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La sezione Progetti di ricerca raccoglie 
i 59 contributi presentati da 168 autori provenienti 
da università italiane e internazionali.

Ogni contributo illustra una ricerca in corso 
o conclusa da non più di un anno, si è cercato così di 
offrire una panoramica esaustiva e aggiornata delle 
tematiche e delle direzioni della ricerca in design.

I contributi, selezionati tramite double-
blind peer review, sono stati raggruppati per affinità 
tematiche, metodologiche e di obiettivi e organizzati 
all’interno di 8 tavoli dedicati alla ricerca in design.

Nelle pagine successive i contributi sono 
suddivisi per tema – Materiali; Strumenti; Territori, 
Aziende e Gestione; Innovazione sociale; Well-being; 
Design per i patrimoni; Fonti e patrimoni del design; 
Manifattura e imprese italiane – preceduti da una 
serie di riflessioni redatte dai discussant che hanno 
coordinato i singoli tavoli, e seguiti dai testi delle 
ricerche presentate durante la Conferenza annuale 
SID 2024.
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	 Abstract 

La sostenibilità è ormai un imperativo e richiede l’impegno di tutti gli attori 
delle filiere produttive, e soprattutto di quelle che muovono ingenti 
quantitativi di risorse materiali ed energetiche: l’imballaggio è una di queste. 
Attualmente, due strategie promettenti esplorate dal progetto R3PACK 
di Horizon Europe per ridurre l’impatto delle soluzioni d’imballaggio 
e garantire un impiego più circolare delle risorse sono le seguenti: 
la formulazione di nuovi materiali fiber-based per la produzione di imballaggi 
monouso e l’implementazione di schemi di riuso del packaging provvisti 
di imballaggi riutilizzabili in materiali consolidati come i polimeri fossil-based. 
Sia sostituzione che riuso possono garantire vantaggi dal punto di vista della 
sostenibilità che, tuttavia, devono essere validati tramite studi di Life Cycle 
Assessment (LCA). Inoltre, il successo di entrambe le strategie è subordinato 
all’accettazione da parte dei consumatori. 
Il contributo degli autori nel progetto R3PACK concerne sia l’esecuzione 
di studi di LCA che l’individuazione di elementi relativi alla scelta e impiego 
di nuovi materiali per la realizzazione di imballaggi innovativi al fine 
massimizzare l’accettazione da parte dei consumatori. I risultati di un’analisi 
della letteratura e di casi studio relativi a quest’ultimo aspetto è descritta 
nel presente contributo.

Parole chiave 
● IMBALLAGGIO
● MATERIALI CELLULOSICI
● RIUSO
● PERCEZIONE DEI MATERIALI
● COMPORTAMENTO DEL CONSUMATORE

1.	 Introduzione
Secondo le stime del 2020 nei 27 Paesi dell’Unione Europea sono stati 
generati quasi 190 kg di rifiuti di imballaggio pro capite nell’anno. Inoltre, 
il 40% della plastica (Plastics Europe, 2021) e quasi il 60% della carta 
(CEPI, 2021) utilizzati nell’UE sono destinati alla realizzazione di imbal-
laggi. Da solo, il packaging è causa di un quantitativo di emissioni di CO2 
paragonabile a quello di un paese europeo di medio-piccole dimensioni 
ed è responsabile di circa la metà del littering marino (Commissione Euro-
pea, 2022). Le stime mostrano che negli anni queste cifre sono risultate in 
costante crescita (Eurostat, 2023). Tali premesse, da un lato, evidenzia-
no quantitativamente l’entità dell’impatto connesso al settore packaging 
e, dall’altro, segnalano l’urgenza di un ricorso a misure per la mitigazione 
degli effetti avversi connessi a questo ingente consumo di risorse mate-
riche. A tal proposito, nel febbraio 2025, in Unione Europea è entrato in 
vigore il nuovo Regolamento relativo a imballaggi e rifiuti di imballaggio 
(Packaging and Packaging Waste Regulation, PPWR) (Parlamento e Con-
siglio dell’Unione Europea 2024). Tra gli obiettivi del PPWR – e dei futuri 
atti delegati – si annoverano la riduzione degli imballaggi, la promozio-
ne dell’utilizzo di materia prima seconda e della riciclabilità e l’estensione 
della vita utile di certe categorie di packaging attraverso l’introduzione 
di opzioni di riutilizzo e ricarica (Ufficio Stampa del Parlamento Europeo, 
2024). Il PPWR costituisce dunque una svolta storica per l’intero settore 
degli imballaggi e la scelta dello strumento legislativo del Regolamento 
lo renderà vincolante per gli Stati membri, all’indomani della pubblicazio-
ne in Gazzetta Ufficiale. In questo scenario, la molteplicità delle direzioni 
parallele e sinergiche tracciate dal legislatore ha dato ulteriore impulso al 
mondo industriale e a quello della ricerca che, già da alcuni anni, si erano 
mobilitati per individuare nuove soluzioni per garantire un utilizzo più re-
sponsabile delle risorse destinate ai sistemi di imballaggio. 
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2.	 Obiettivi del progetto di ricerca
Nel contesto delineato, si inserisce il contributo di R3PACK: Reduce, Reu-
se, Rethink Packaging. R3PACK è un progetto di durata triennale di Horizon 
Europe che si avvale di un consorzio in cui sono coinvolte 34 organizzazio-
ni da 7 paesi diversi in rappresentanza dei principali attori della value-chain 
del settore alimentare: produttori di imballaggi, rivenditori, esperti del 
settore e università. L’obiettivo del progetto è duplice e – conseguente-
mente – anch’esso si struttura su due stream di ricerca, che condividono la 
finalità di ridurre l’impatto delle soluzioni per l’imballaggio alimentare. La 
prima linea di ricerca Material Substitution riguarda lo sviluppo e/o l’iden-
tificazione di innovativi materiali fiber-based con trattamenti barriera per la 
realizzazione di imballaggi monouso. La seconda linea, Reuse, si focalizza 
invece sullo sviluppo e la validazione tramite esperimenti pilota di schemi 
di riuso del packaging secondo il modello “Return on the go” (Ellen MacAr-
thur Foundation, 2019), in cui vengono introdotti imballaggi riutilizzabili 
realizzati in materiali tradizionalmente utilizzati nel food packaging come 
i polimeri fossil-based.

	 Nel progetto, i due approcci in esame vengono 
trattati come direttrici parallele da esplorare(FIG. 1) 
ma che, inevitabilmente, intavolano un confron-
to rispetto a quale soluzione possa risultare più 
vantaggiosa dal punto di vista della sostenibili-
tà ambientale: l’uso di nuove fonti per la gene-
razione di materiali da utilizzare secondo il tra-
dizionale schema single-use versus l’impiego di 
risorse materiche consolidate con vita estesa at-
traverso le piattaforme di riuso. 

	 Il dibattito, nella comunità scientifica – soprat-
tutto a valle della prima bozza del PPWR del 
novembre 2022 – è particolarmente vivo; tut-
tavia, recenti revisioni comparative della lette-
ratura dimostrano che gli studi disponibili sono 
principalmente qualitativi, quelli europei domi-
nano la scena e molti di essi riguardano pochi 
tipi di prodotti e imballaggi. E, non da ultimo, 
meno della metà degli studi si avvale di valuta-
zioni di Life Cycle Assessment (LCA) (Pålsson, 
H. & Olsson, J., 2023; Mahmoudi, M. & Parvi-
ziomran, I., 2020). Pertanto, allo stato attuale, è 
possibile desumere alcune indicazioni rispetto 
a quando gli imballaggi monouso e riutilizzabi-
li possono essere generalmente preferibili dal 
punto di vista ambientale, ma il quadro è ancora 
troppo limitato e frammentato per trarre con-
clusioni nette. 

Conseguentemente, ambedue le strade possono rivelarsi – al variare del 
contesto e di innumerevoli fattori – vantaggiose dal punto di vista ambien-
tale e/o economico ma, entrambe, condividono un fattore di rischio: per 
far sì che questi tipi di imballaggi abbiano concrete ricadute per il futuro 
dell’imballaggio devono necessariamente essere accettate con succes-
so dai consumatori, considerando attentamente alcuni aspetti progettuali 
che influiscono sulla percezione dell’utente. 

Il contributo degli autori nel progetto R3PACK concerne la 
valutazione e l’ottimizzazione in chiave ambientale di en-
trambe le vie di sviluppo supportando i partner del consorzio 
incaricati della progettazione dei packaging con l’esecuzio-
ne di studi di Life Cycle Assessment e con la generazione di 
packaging design guidelines a partire dai risultati delle valuta-
zioni di LCA stesse. 

Un primo contributo al progetto – descritto nel presente lavoro – è consi-
stito nell’analisi della letteratura e di casi di studio afferenti alle due stra-
tegie con l’obiettivo di evidenziare elementi relativi alla scelta e impiego 
di nuovi materiali da fonti rinnovabili e alla progettazione ed impiego di ri-
sorse già presenti sul mercato per massimizzarne l’accettazione da parte 
dei consumatori. 

1.	 Il dualismo del progetto R3PACK: tra sostituzione delle fonti e riuso delle risorse
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3.	 Discussione 

3.1 	 Sostituzione di materiali: nuove fonti
Le fonti, pur rappresentando l’origine e il motore di avvio dei 
processi produttivi, assumono oggi un ruolo ancor più rilevan-
te, tanto da poter essere considerate come le nuove materie 
prime introdotte nel settore del packaging alimentare. L’emer-
gere di materiali bio-based, insieme alla crescente necessità di 
eliminare progressivamente le plastiche derivanti da risorse 
fossili, ha accelerato lo sviluppo di alternative innovative, con 
particolare attenzione alle soluzioni a base cellulosica. Queste 
soluzioni si collocano attualmente come una delle frontiere più 
interessanti del packaging sostenibile, non solo per le loro ca-
ratteristiche di base, ma anche per le potenzialità che offrono in 
termini di riciclabilità e riduzione dell’impatto ambientale. In ef-
fetti, il processo di sviluppo di rivestimenti superficiali avanzati 
applicati a questi materiali rappresenta oggi il cuore della ricer-
ca nel settore: questi rivestimenti mirano a conferire proprietà 
barriera essenziali per la conservazione degli alimenti, mante-
nendo al tempo stesso la compatibilità con i processi di riciclo.

Questo equilibrio tra funzionalità e sostenibilità è cruciale, poiché consen-
te di preservare le qualità del prodotto senza rinunciare alla riduzione del 
carico ambientale. Tuttavia, l’adozione di nuovi materiali per il packaging 
non si limita a una questione puramente tecnologica o ingegneristica. I 
materiali utilizzati, infatti, hanno una forte influenza sulla percezione che i 
consumatori sviluppano nei confronti dell’imballaggio stesso e, di conse-
guenza, del prodotto contenuto. Questa percezione è strettamente legata 
a comportamenti che possono rivelarsi più o meno sostenibili, a seconda 
della comprensione e dell’atteggiamento dei consumatori verso il nuovo 
materiale. Errori nel conferimento in fase di smaltimento, un utilizzo non 
ottimale o una valutazione errata della qualità del prodotto possono deri-
vare dalla percezione del materiale di imballaggio.

È per questo motivo che i materiali cellulosici, grazie alle loro 
caratteristiche intrinseche, giocano un ruolo fondamentale 
nel promuovere una percezione positiva di sostenibilità. In 
particolare, gli imballaggi a base cellulosica hanno dimostra-
to di essere ben accolti dai consumatori, che li associano a 
pratiche rispettose dell’ambiente e a un’immagine di natu-
ralità e artigianalità (Falkenstein et al., 2010; Herbes et al., 
2018). Inoltre, le fonti cellulosiche riescono a trasmettere 
sensazioni di freschezza e genuinità per i prodotti alimentari 
confezionati, evocando un’immagine “fatta in casa” che risuo-
na positivamente con le tendenze moderne di consumo con-
sapevole e sostenibile (Fernqvist et al., 2015).

Tuttavia, per fare affermazioni valide in merito alle prestazioni ambientali 
di questi materiali, è essenziale che queste percezioni vengano conferma-
te da studi rigorosi, come le valutazioni LCA (Life Cycle Assessment). Lo 
studio di Otto et al. (2021) ha messo in evidenza la necessità di confron-
tare tali valutazioni con le percezioni dei consumatori, dimostrando come 
i materiali più equilibrati da un punto di vista ambientale e percettivo siano 
carta/cartone e metallo. Questi materiali, oltre a garantire un impatto am-
bientale ridotto, contribuiscono a una soddisfazione continua nel consumo 
del prodotto confezionato, elemento fondamentale per garantire un com-
portamento sostenibile anche nel lungo termine.

L’introduzione di nuovi materiali comporta inoltre interessan-
ti opportunità per la riprogettazione degli imballaggi stessi. 
Nel contesto di progetti come R3PACK, si è visto come la so-
stituzione dei materiali tradizionali possa portare non solo a 
un miglioramento delle caratteristiche ambientali del packa-
ging, ma anche a nuove configurazioni e design più efficienti 
in termini di processi produttivi. Lo studio di Wikström et al. 
(2016) ha sottolineato l’importanza di tenere in considerazio-
ne gli effetti indiretti che l’introduzione di nuovi materiali po-
trebbe avere, non solo sul processo di riciclo, ma anche sulla 
riduzione dello spreco alimentare.
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	 Pertanto, l’uso di fonti cellulosiche innovative, 
supportato da rivestimenti funzionali, di cui, in 
figura 2 si può vedere un esempio applicativo, 
rappresenta non solo una semplice sostituzione 
di materiali a livello tecnologico, ma anche una 
sfida e un’opportunità per la progettazione so-
stenibile del packaging alimentare.(FIG. 2) Il gruppo 
di ricerca ha portato l’attenzione su queste im-
plicazioni progettuali, condividendo con i par-
tner del progetto la necessità di considerare il 
packaging non solo come un involucro protetti-
vo, ma come un elemento integrato di un sistema 
che promuove una gestione più sostenibile delle 
risorse, una migliore conservazione del cibo e un 
comportamento di consumo più consapevole.

3.2 	 Lo sfruttamento delle risorse per molti cicli: il riuso
I materiali per packaging, soprattutto in campo alimentare, 
necessitano di alti livelli di ottimizzazione, ricerca e presta-
zioni. L’impiego di materiali per applicazioni d’imballaggio 
implica molto spesso un passaggio molto veloce degli stes-
si allo status di rifiuto, dandone una connotazione effimera 
e di scarso valore. Questa degradazione sia fisico-chimica 
che percettiva del materiale è in contrasto con la necessaria 
“permanenza” della materia che Genovesi e Pellizzari (2021) 
ritengono fondamentale per la circolarità delle risorse, e gli 
stessi autori sottolineano che “la sfida tecnologica […] punta 
a lavorare su innovazioni che aumentino il livello di “perma-
nenza” della materia in circolo prima di deteriorarsi irrimedia-
bilmente”. In questo senso, la sezione del progetto R3PACK 
destinata allo studio e ottimizzazione di sistemi di riuso ha 
come obiettivo quello di prolungare la vita delle risorse per 
svariati cicli. Sebbene l’approccio al riuso definito nella ver-
sione adottata del testo del PPWR sia graduale e flessibile ri-
spetto alla proposta iniziale e siano previste molteplici dero-
ghe ed esenzioni agli obblighi di riuso, una decisa svolta sul 
fronte del riuso è ormai segnata. Ciò è sottolineato dal fiorire 
di start-up che offrono soluzioni d’imballaggio riutilizzabili e 
dai numerosi trial che grandi player stanno strutturando.
	 Il contributo al progetto ha riguardato la selezio-

ne e l’indagine di oltre 40 casi di studio di imbal-
laggi alimentari appartenenti a sistemi di riuso 
“on the go”, analizzandone gli elementi caratte-
rizzanti: requisiti specifici dei materiali, design 
features per il riuso, attributi estetico-sensoriali, 
possibilità di condivisione tra più marchi di una 
stessa tipologia di imballaggio. 

I casi studio analizzati mostrano una varietà di materiali uti-
lizzati, che vanno dalla plastica al vetro e dai metalli ai tes-
suti. Tra questi, il polipropilene (PP) è il più diffuso, utilizzato 
in quasi il 40% dei casi studio. La ragione di queste scelte è 
chiara: i polimeri sono i materiali che meglio soddisfano i re-
quisiti essenziali per queste tipologie di prodotto: leggerez-
za, resistenza agli urti, resistenza alle temperature d’eserci-
zio, all’acqua e ai detergenti utilizzati nelle fasi di lavaggio. 
Si possono inoltre notare differenze tra polimeri impiegati ri-
spetto alle alternative monouso: alcuni polimeri possono ri-
sultare inadatti per gli imballaggi riutilizzabili a causa della 
possibile migrazione di sostanze chimiche come il policarbo-
nato (PC) (EFSA), sostituiti da altri come il TritanTM (Eastman, 
nd) che garantisce l’assenza di contaminazioni e mostra al 
contempo soddisfacenti caratteristiche tecniche ed estetiche. 
	 Tuttavia, i requisiti funzionali possono non essere 

sufficienti a garantire l’accettazione da parte dei 
consumatori: le proprietà estetico-sensoriali dei 

2.	 Caso studio di substrato cellulosico con rivestimento barrierante: Dispersione acquo-
sa per packaging cellulosico - bio-based, basato su cutina da bucce vegetali, barriera ad acqua, oli, gras-
si. Esacote® Bio BC 100 Dispersion Coating – Lamberti S.p.A
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materiali giocano in tal senso un ruolo chiave e 
pongono nuovi requisiti progettuali che normal-
mente non sono rilevanti per soluzioni monou-
so: per esempio il vetro – seppur tecnicamente 
svantaggiato per densità e fragilità – è indicato 
in letteratura come ben accetto per il riuso dai 
consumatori in quanto percepito come igienico 
e tradizionalmente utilizzato per imballaggi riu-
tilizzabili (Greenwood et al., 2021). Al contrario, 
le materie plastiche possono garantire un’ade-
guata durata per usi multipli, ma la percezione 
dell’aspetto di questi materiali dopo diversi ci-
cli può sollevare problemi: graffi e segni d’usura 
possono influire sull’igiene e sulla sicurezza per-
cepite (Bucknall, 2020). 

	 La progettazione di imballaggi riutilizzabili ri-
chiede la ridefinizione della priorità delle diver-
se strategie di ecodesign (Vezzoli et al., 2008) 
rispetto agli imballaggi monouso. L’attenzione 
nella progettazione va rivolta all’ottimizzazione 
della durata di vita dei prodotti, la semplificazio-
ne e la minimizzazione di tutte le operazioni ne-
cessarie al ripristino come, ad esempio, il lavag-
gio, lo smontaggio, il ri-assemblaggio e tutta la 
logistica inversa. D’altra parte, invece, gli imbal-
laggi riusabili possono offrire molteplici vantag-
gi, tra cui la standardizzazione delle forme, un 
maggior controllo sul riciclo a fine vita (qualo-
ra il materiale sia riciclabile), una miglior la trac-
ciabilità e un aumento del potere comunicativo 
e della qualità percepita del packaging. Rispetto 
a quest’ultimo punto, è interessante sottolineare 
che, dal momento che il costo unitario dell’im-
ballaggio è da suddividere per il numero di cicli 
di riuso, i progettisti guadagnano una maggior 
libertà nella definizione del design dell’imbal-
laggio riutilizzabile, che risulta (in gran parte dei 
casi studio analizzati) premium e maggiormen-
te riconoscibile, conferendo conseguentemente 
maggior valore alle risorse materiali che lo co-
stituiscono. In figura 3 è presentato un confronto 
tra il packaging riutilizzabile e quello single-use 
di una catena di fast-food.(FIG. 3)

Infine, nel caso del riuso, le materie plastiche possono essere 
delle ottime alleate per rispondere efficacemente agli innu-
merevoli requisiti di imballaggi soggetti a molteplici cicli ma, 
nel loro impiego, è fondamentale tenere in considerazione le 
possibili insidie relative alla percezione.

4.	 Conclusioni

4.1	 Un dualismo di soluzioni: monouso VS riuso
Nel progetto – ma più estesamente nel settore packaging – si 
configura un dualismo nelle tipologie e nella modalità di uti-
lizzo di risorse materiali per la realizzazione di innovative so-
luzioni di imballaggio alimentare in grado di ridurre l’impatto 
ambientale ma, al contempo, accettate dai consumatori. Da 
un lato l’impiego di nuovi materiali cellulosici barrierati per 
soluzioni monouso, dall’altro, l’introduzione di sistemi di riu-
so. Allo stato attuale, le due strategie non risultano antagoni-
ste, ma valide alleate. Le specificità del packaging monouso 
stanno dando vita a sperimentazioni per il passaggio a nuove 
materie prime come i materiali cellulosici, poiché altamen-
te riciclabili in filiere consolidate ed efficienti, come quella di 
carta e cartone. In quest’ottica, il gruppo di ricerca si occupa 

3.	 Soluzione di packaging riutilizzabile per fast-food a confronto con l’alternativa mo-
nouso paper-based. Crediti immagine: Burger King & Loop
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di valutare l’effettivo beneficio ambientale delle nuove solu-
zioni tramite LCA, ma anche di affiancarne la progettazione 
con occhio attento al consumatore offrendo insights proget-
tuali ai partner di progetto. 
	 Il passaggio a sistemi di riuso permette di man-

tenere vivo più a lungo il valore intrinseco dei 
materiali, che nel monouso è sminuito a livel-
lo percettivo da un veloce passaggio allo sta-
tus di rifiuto della materia. Le materie plastiche, 
se utilizzate massivamente per prodotti a vita 
breve come il packaging, possono causare in-
quinamento ambientale a seguito della loro di-
spersione in ambiente; ciò ha portato i consu-
matori attenti alla sostenibilità ad una generale 
disaffezione verso questi materiali percepiti co-
me nocivi. Tuttavia, i polimeri dimostrano otti-
me proprietà intrinseche, che non vengono però 
espresse in artefatti effimeri: al contrario, essi 
possono essere valorizzati grazie sistemi che 
esaltano tali proprietà. In questo senso, i siste-
mi di riuso richiedono materiali leggeri, durevo-
li e adatti al contatto alimentare, caratteristiche 
eccellenti nei polimeri. La scelta di una o l’altra 
strategia è da decretarsi in base a valutazioni 
d’impatto ambientale LCA. Tuttavia, un fattore 
da non tralasciare è senza dubbio l’accettazio-
ne del consumatore, che si dimostra essere un 
punto cruciale nel decretare il successo delle 
due strategie. E pertanto, la user-perception è da 
porre al centro della progettazione, alla pari del-
le valutazioni di tipo ambientale ed economico.
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